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Voto segreto e giunte 

Il Psi ha un altro dubbio 
«Fra De e Pei anche 
accordi istituzionali?» 
eoa ROMA. Tira e molla. Il Psi 
ora distingue, quantomeno 
trova II modo dì assicurare a 
Ciriaco De Mita che sulla 
•questione specifica» del voto 
segreto >sta rispettando gli ac
cordi». Quindi, «la sua azione 
va sostenuta». L'artìcolo scrit
to per l'«Avantl!» da Nicola 
Capria, capogruppo del depu
tali socialisti, sembra correg
gere Il tiro della «campagna 
d'autunno» annunciata da 
Craxi, e comunque si preoc
cupa di riservare qualche col
po al Pel. L'Insistenza sociali
sta per l'abolizione del voto 
segreto dovrebbe impedire di 
•Inquinare col ricorso a ma
novre occulte e ad accordi 
sottobanco il lavoro delicato 
delle riforme Istituzionali». 
L'ossessione è che «Il rappor
to Dc-Pcl» porti al «rafforza
mento del bipolarismo anche 
attraverso espedienti di inge
gneria costituzionale». Al pun
to da concedere alla De il ri
conoscimento formale del 
pentapartito? Gira e rigira, tut
to ricade sulle giunte cosid
dette anomale: «SI può dire 
che le giunte Dc-Pci nascono 
su basi programmatiche, che 
ogni caso fa storia a sé, ma -
scrive Capria - quando i casi 
si ripetono e si moltiplicano il 
dato quantitativo si trasforma 
In dato qualitativo». 

E la De, una volta Individua
to il punto debole socialista, 

Intende approfittarne. Il sotto
segretario Leareo Saporito ac
cusa senza mezzi termini il Psi 
di essersi lanciato In «basse 
polemiche di potere o per ti
mori di manovre politiche 
spesso completamente cam
pate in aria». Mentre II nuovo 
responsabile per le istituzioni 
della De, Francesco D'Ono
frio, slida il Psi sul terreno del
la riforma elettorale, propo
nendo un sistema elettorale a 
doppio turno nel Comuni al di 
sopra del SO mila abitami (Il 
sistema maggioritario, Invece, 
dovrebbe essere esteso in tutti 
gli altri Comuni). Nel primo 
turno si dovrebbe votare per i 
partiti, nel secondo per le coa
lizioni, con l'elezione alla ca
rica di sindaco del capolista 
della coalizione vincente. E', 
questa, una proposta che si 
contrappone alle Ipotesi fino
ra formulate in casa socialista. 
D'Onofrio definisce, ad esem
pio, «pericolosa» l'idea di sce
gliere gli assessori al di fuori 
dei Consigli comunali: «Il 
Consiglio sarebbe impoverito 
ed anche delegittimalo». 

Al «realismo» richiama il se
gretario socialdemocratico 
Antonio Cariglia: «O si stabili
sce - dice - che le ammini
strazioni locali devono essere, 
come linea di tendenza, omo
genee all'alleanza nazionale, 
o si stabilisce Invece per la se
ria libertà di scelta per tutti». 

a P.C. 

Alla Festa dell'Amicizia La De ora minimizza 
De Mita ironizza: la defezione di Martelli 
«Non sempre i politici «Potrebbe ripensarci» 
pensano le cose che dicono» Rituali disponibilità 

Forlani: istinti di evasione 
le polemiche estive di Craxi 
Ciriaco De Mita ha utilizzato l'apertura della Festa 
dell'amicizia a Verona per lanciare al Psi segnali 
distensivi, che però contengono un avvertimento: 
se si frantuma l'alleanza di governo le responsabili
tà ricadranno tutte su via del Corso. L'offensiva 
socialista viene sdrammatizzata anche da Forlani, 
che ironizza sul caldo e gli «istinti» estivi. Quanto 
durerà la linea della prudenza De? 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOU 

• • VERONA. De Mita apre 
gli idranti sul fuoco della pole
mica socialista. «Disponibili
tà», «solidarietà», «intesa», «so
luzioni convergenti»: il lessico 
del presidente del Consiglio 
non potrebbe essere più di
stensivo. Le bordate di Craxi 
incontrano un muro di gom
ma, che dovrebbe servire ad 
assorbire gli urti ma anche a 
rispedire al mittente le re
sponsabilità per un'eventuale 
bancarotta politica del penta
partito. la Pesta nazionale 
dell'amicizia atta Fiera di Ve* 

rona fa da proscenio per le 
reazioni democristiane all'of
fensiva partita da via del Cor
so. La consegna, per ora, è 
una sola: sdrammatizzare. 
•L'estate è la stagione meno 
affidabile per la politica, per
ché In essa si esaltano istinti di 
evasione», ironizza Arnaldo 
Forlani, presidente dello scu-
docrociato, nersuo discorso 
inaugurale nell'auditorium 
della Fiera di Verona. 

De Mita (a solo l'ospite. 
«Stasera sono qui da presiden
te del Consiglio», precisa. 
Stretto da un'incredibile mi
schia di giornalisti, è la prima 

volta che si fa vedere sin dal
l'apertura della festa, con 
grande soddisfazione dì Fran
co Evangelisti, il navigato regi
sta della manifestazione accu
sato da Claudio Martelli di 
aver aperto le ostilità contro il 
Psi parlando di «festa anoma
la». Che ne pensa De Mita del 
jigran rifiuto» del vicesegreta
rio socialista, di venire a Vero
na, nonostante il suo nome 
compaia nel programma in tre 
diverse tavole rotonde? «Que
st'anno non mi sono occupa
to dell'organizzazione...», 
prova a dribblare il presidente 
del Consiglio e segretario del
la De. Ma ormai è assediato, le 
domande lo Incalzano. 

Avrà letto I giornali: Mar
telli non viene... 

Mi auguro che ci ripensi. 
Come giudica queste pole
miche nell'ambito «ella 
maggioranza? 

Sono un po' estranee al gover
no. 

Ma non pensa che la pole
mica «lille giunte possa 

mettere In difficoltà 11 go
verno? 

Se è una discussione volta a 
recuperare solidarietà fra i 
partiti della maggioranza, ia 
De ha tutto l'interesse che lo 
spirito di solidarietà cresca. 
Quindi da parte nostra non ci 
sono difficoltà, c'è disponibi
lità a discutere e a trovare so
luzioni convergenti. 

Ma Craxi ha lanciato un 
segnale ben preciso: o al 
risolve U problema delle 
giunte oppure si va alle 

Ma, questo io non l'ho senti
to,.. 

L'avrà letto sul giornali. 
Leggo i giornali ma non sem
pre scrivono le cose che gli 
uomini politici pensano. E 
non sempre gli uomini politici 
pensano le cose che dicono. 
Da parte nostra c'è grande di
sponibilità a trovare un'intesa 
al centro e alla periferia. Non 
è stata mai la De che ha avuto 
reticenze, riserve o difficoltà. 

Però Ieri è stata ratta 
un'altre «giunta anomala» 
ad Ariano Irplno, un paese 
vicino al tuo. 

È una falsità. C'era una giunta 
Dc-Psi-Pli: i socialisti hanno 
avuto difficoltà a rimanere ed 
è stata fatta la giunta, per ora, 
tra De e liberali. 

Questa «campagna d'au
tunno» che 11 Pai ha aper
to, non rischia di avere 
conseguenze aulla tenuta 
del governo? 

Mi auguro che ci sia una di
scussione volta a far crescere 
la solidarietà. Per quello che 
leggo, c'è più disponibilità ad 
avviare la discussione anziché 
a trovare le soluzioni. Vedre
mo nei prossimi giorni. 

Forlani non è da meno: «Il 

Kroblema delle giunte - dice -
a portato qualche lacerazio

ne, ma si tratta di questioni 
risolvibili se viene ritenuta lo
gica una linea di tendenza 
coerente con la corresponsa
bilità di governo». Ma quanto 
attecchirà a Verona il seme 
della prudenza? 

""—"•——-^— Alla Festa dell'Unità il ministro risponde alle critiche 
sulla scuola, i contratti dei docenti, l'ora di religione 

Esame comunista per Galloni 
Una sala stracolma, alla Festa dell'Unità, ha atteso 
il ministro della Pubblica istruzione Galloni. Attor
no allo stesso tavolo, Benzi della Cgil scuola, già 
scesa sul piede di guerra, Margheri del Pei, Niceto-
ro del Psi. Galloni tenta di minimizzare: «La Cgil 
sciopera non contro il governo ma contro la Corte 
del conti. Per l'ora dì religione la parola definitiva 
l'ha detta il Consiglio di Stato». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 
I FIRENZE. Una sala accal- • operante, non è ancora cori

cata all'Inverosimile, e un'at
mosfera piuttosto tesa, hanno 
accolto ieri, alla Festa nazio
nale dell'Unità, il ministro del
la Pubblica istruzione Galloni. 
venuto a discutere di «Scuola 
pubblica, dal contratto alla ri
forma». intorno allo stesso ta
volo, Andrea Margheri del 
Pei, Gianfranco Benzi, segre
tàrio della Cglì-scuola e Ora
zio Ntceforo del Psi. Tensione 
comprensibile, giacché l'an
no scolastico in arrivo si an
nuncia già come una trincea, 
La Cgil, come si sa, è già sul 
piede di guerra e cosi lo Snals, 
la sentenza del Consiglio di 
Stato sull'ora di religione è 
questione rovente. «Lo scio
pero - ha detto subito Gian
franco Benài - sta a significare 
che la Cgil non considera la 
firma di luglio come accetta
zione della normalizzazione 
governativa, il governo non 
ha ancora allerto alcun qua
dro istituzionale per passare, 
appunto, dal contratto alla ri
forma, Dall'83, nella scuola 
non si fa altro che parlare di 
tagli senza proporre alcuno 
sfondo di riorganizzazione. 
Quanto al contratto, sono an
cora inadempienti su tutta la 
linea. Cirino Pomicino pro
mette acconti per ottobre, ma 
non è scontato. II decreto di 
copertura economica, ben 
duecento miliardi, seppur 

vertito in legge. Per non parla
re delia parte normativa; si 
apre la scuola e sono irrisolte 
questioni fondamentali, che 
riguardano programmazione 
e orario di servizio». 

Insomma, la scuola che ha 
chiuso nel caos riaprirà con 
dolore. «Il governo ha (atto 
quel che doveva, i ritardi - si 
giustifica 11 ministro - sono 
dovuti a tempi tecnici inevita
bili. Il contratto sarà operante 
appena registrato dalla Corte 
dei conti». Allora contro chi 
scioperano gli insegnanti? 
«Contro la Corte dei conti», ta
glia secco Galloni. Dopo dirà 
che la sua parte di responsabi
lità ce l'ha anche la Cgil, che 
ha firmato in ritardo. Benzi 
protesta: «Il contratto è stato 
trasmesso alla Corte solo il 26 
agosto. E questo non è giu
stificabile. Per questo non sa
ranno in grado dì pagare gli 
insegnanti in tempo debito! 
Fanno promesse - aggiunge -
senza attivare le procedure 
necessarie a mantenerle*. 

Terra che scotta anche sul
l'ora dì religione. «La sentenza 
del Consiglio di Stato - dice 
Margheri - pretende di piega
re le finalità della scuola all'in
segnamento della religione, 
mentre dovrebbe essere sem
mai è il contrario. Per di più. 
in questo modo si coinvolge 

Anche nella giornata dì Ieri un gran numero di visitatori hanno affollato l'area della Festa nazionale 

Indebitamente in una faccen
da che riguarda i rapporti tra 
Stato e Chiesa anche chi non 
intende avvalersi dell'ora di 
religione. Adesso tocca al Par
lamento dire la sua, e cioè 
chiarire se è veramente facol
tativa o opzionale, cioè con 
l'obbligo dì una scelta alterna
tiva. Se fosse così - conclude 
il responsabile scuola del Pei 
- è chiaro che si rimette in 
discussione il Concordato». 
Di più. «La Cgil - annuncia 
Benzi - diffida il ministro dal 
riproporre, per quanto riguar
da la parte attuativa, la vec
chia normativa sull'ora di reli
gione», cioè quella delle mille 
incertezze, già applicata lo 
scorso anno e riconfermata 

da Galloni in questi giorni. 
«Oltre tutto - insiste Benzi -
persino il Consiglio di Stato la 
dichiara illegittima». Il mini
stro ha invece l'aria di chi 
debba ascoltare troppo rumo
re per niente. «La sentenza è 
definitiva - ripete ai cronisti -
e non c'è nulla da fare. Può 
piacere o no, ma a questo 
punto il Parlamento non c'en
tra più niente e non resta che 
applicarla». E cosa dice ai laici 
che vogliono rimettere in que
stione il Concordato? «Se c'è 
una maggioranza parlamenta
re per farlo... Ricordo comun
que che la relazione di Goria 
sull'argomento non contene
va nulla dì diverso e fu appro
vata». Ma poi il ministro sì è 
detto preoccupato «per una 

spaccatura tra cattolici e laici 
che bloccherebbe la scuola». 

Sullo sfondo, le grandi que
stioni della scuola. «Io non 
credo - ha detto Orazio Nice-
foro - che la sinistra debba 
considerarsi perdente in que
sto campo. La scuola non è 
allo sbando, ma certo è inade
guata e iniqua». A proposito di 
iniquità, sono state ricordate 
le cifre dei «caduti»: centoven
timila ragazzi che non finisco
no l'obbligo scolastico, una 
falcidia di bocciati alle supe
riori. «Non penso - ha detto 
Margheri - che tutto il Psi o 
tutti i cattolici possano sposa
re un'idea di amencanizzazio-
ne della nostra scuota, che 
non si misuri con queste ci
fre». 

La «politistrojka» 
manda il sovietico 
all'opposizione 
• • FIRENZE. Il partito di Yuri 
Efrimov, giornalista dell'agen
zia sovietica Nouosti, ha com
prato la Fìat. Per luì il governo 
sarebbe stato a portata di ma
no se non fosse stato per gli 
altri due partiti di minoranza. 
Chi lì rappresentava? Tito Cor
tese, ex conduttore «Di tasca 
nostra» e proprietario per una 
notte del Tgl. E l'onorevole 

mm% Clh* per j devoti di, 
Videomusic, trasformato in ti-
\oian beneuon,/, politistro
jka 11 gioco diabolico inventa
to da Patrizio Roversì alias Lu
po Solitario (ma qualcuno lo 
chiama Lupo Plinski) e la ge
niale Sìusy Blady, i governi si 
fanno per acclamazione dì 
pubblico, e in diretta, prota
gonisti i tre ospiti eccellenti. 
Insomma: centinaia di perso
ne, l'altra sera, aggrappiate 
sui gradoni dell'Anfiteatro alla 
Festa dell'Unità, per vedere 
questa specie di RisiJto del po
tere mediato da un giocoliere 
perfido. Con Roversì l'impas
sibile, sembra un scherzo ma 
mica tanto parlare di Karin B. 
e Frecce, Solidarnosc e CI. 
Politistrojka, la politica spet
tacolo che costrìnge concor
renti e pubblico a dire quello 
che non direbbero mai sul se
rio, ha provocato più di una 
volta atmosfere da suspense. 
Uno spaccato un po' provoca
torio dentro una festa che non 
vuole soltanto essere un vil
laggio di messaggi mediali ma 
che, all'occorrenza, sa anche 
sorridere e ridere della iper
bole politica-

Tré concorrenti, appunto: il 
giornalista Yuri Efrimov di No-
vosti, da soli due giorni in Ita
lia, informatissimo, dice che i 
giornali li legge tutti, dalla Re
pubblica all'Unità (e Sìusy che 
gli risponde: «No, vorrà dire 
dall'Unità alla Repubblica»). 
Tito Cortese, giornalista tele
visivo e Ctive Griffith, il disc 
jokey dell'emittente Video

music. E il gioco? «Un'iniziati
va deviante e autolesionista» 
come la definisce Roversì, in 
cui i tre dovevano raggiungere 
il punteggio più alto cercando 
di riscuotere il suctesso de) 
pubblico con risposte fomite 
alle domande più imbarazzan
ti. Come tre esponenti di parti
ti immaginari in vista delle ele
zioni. Fra le prove da supera
re, minicomizi in cinquanta 
secondi, acquisti dei grandi 
enti economici, leggi da far 
approvare (quella che ha ri
scosso più gradimento, lan
ciata da Efrimov, l'abolizione, 
della caccia alle streghe; quel
la con minor successo, il 15 
per cento degli incarichi dì 
potere agli immigrati), propo
ste per l'immagine vincente 
con cui lanciarsi al grande 
pubblico. Il fiato sospeso de) 
pubblico, Roversi lo ha gioca
to intercalando le esibizioni 
delle Coconuts, due bellissi
me ragazze, e di Siusy la sca
tenata, lanciata in poesie de
dicate alle donne degne di es
sere mandate a memoria. Tra 
te domande-test su cui i tre 
concorrenti dovevano cimen
tarsi, la questione «ora di reli
gione» e «fecondazione artifi
ciale». 

Il candidato più applaudito 
dal pubblico sulla questione 
della fecondazione artificiale? 
Ancora Efrimov, che risponde 
•ben venga, basta che il dona
tore sia italiano». Alla doman
da, invece, su chi il Pei do
vrebbe mandare al dibattito 
con Formigoni, la risposta vin
cente l'ha data Clìve: «Do
vrebbero mandarci Tango». 
Roversi la politica la fa sul se
rio. E il suo «gioco» si è con
cluso con il «progetto ludopo-
litico» di Cortese che allean
dosi a Clive ha messo in mino
ranza il partito di «maggioran
za relativa» di Efrimov. Poi, 
tutti a cantare un'Internazio
nale in rock. O fto.Ch. 

E dalTUrss arrivò un generale disarmista 
L'ottimismo della volontà caratterizza, pur tra dif
ficoltà e contraddizioni, il momento internazio
nale. Alla Festa di Firenze il gen. Cervov, dello 
Stato Maggiore sovietico, ha testimoniato la di
sponibilità del nuovo gruppo dirigente dell'Urss a 
vaste intese sulla via del disarmo. Piero Fassino 
(Pei) ha richiamato il governo italiano ad una più 
incisiva politica etera. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

• • FIRENZE. Il vento torte 
di Gorbaciov è spirato l'al
tra sera alla Festa dell'Unità, 
In coincidenza con una 
giornata già movimentata 
dagli agenti atmosferici. Il 
latto di rilievo è che a sven
tolare energicamente la 
bandiera della perestro)ka è 
stato un generale dello Sta
to Maggiore delle forze ar

mate sovietiche. Nlkolal 
Cervov, uno tei negoziatori 
dell'Urss al tavolo delle trat
tative di Ginevra, è passato 
sopra alle diplomazie impo
ste dal suo ruolo. In un in
contro con i giornalisti e In 
un dibattito sul disarmo e la 
sicurezza in Europa ha ri
versato le speranze e le vo
lontà del nuovo corso av

viato dall'attuale gruppo di
rigente del suo paese. 

Il generale è ottimista 
sull'andamento dei colloqui 
di Ginevra, anche se ritiene 
che non si riuscirà a conclu
dere nei pochi mesi che re
stano all'amministrazione 
Reagan. Ma insiste soprat
tutto sull'ollensiva di pace a 
tutto campo in cono negli 
ultimi tempi. Sottolinea, tra 
gli applausi dei presenti, il 
ritiro delle truppe sovieti
che dall'Afghanistan. «Sia
mo pronti - aggiunge - a 
discutere la moratoria nu
cleare e un'intesa sulla ridu
zione delle forze conven
zionali: la preoccupazione 
per un nuovo conflitto mon
diale farà si che ognuno 
avrà sempre più bisogno 

dell'altro». 
Certo, vi sono difficoltà, 

permangono diffidenze. Si 
attribuiscono al Patto di 
Varsavia un maggior nume
ro di carri armati e dall'altra 
parte si denuncia la superio
rità aerea della Nato. Ma le 
diatribe sui numeri si posso
no comporre se c'è la vo
lontà politica di arrivare ad 
un risultato Le ispezioni e i 
controlli di queste settima
ne, compresi quelli effettua
ti a Comiso, inducono alla 
fiducia. 

«Generale, ma tutto que
sto sarebbe stato possibile 
prima di Gorbaciov?». La ri
sposta arriva senza esitazio
ni. «È poco probabile. Ora 
da noi c'è un r.uovo modo 
di pensare politico». «E chi 

voterebbe, Bush o Duka-
kis?». «Lasciamolo fare agli 
elettori americani. Non vor
rei essere accusato di inge
renza». 

E il ruolo dell'Europa? E 
la politica estera italiana? 
Nel corso del dibattito Pie
ro Fassino, della segreteria 
del Pei, ravvisa l'assenza nel 
nostro governo di una stra
tegia di svolta nella politica 
internazionale che tenga 
conto davvero di quella del 
gruppo dirigente sovietico. 
•Prendiamo il caso degli 
F16. C'era tutto il tempo di 
avviare atti formali per una 
trattativa tra i due blocchi. 
Vìa gli F16, via un corrispet
tivo armamento del Patto di 
Varsavia. Invece sono stati 

accettati sul nostro territo
rio, senza nessuna discus
sione». 

Il socialista Michele 
Achilli, presidente della 
commissione Esteri del Se
nato, ravvisa nei temi della 
pace e del disarmo uno dei 
terreni in cui è più praticabi
le una linea dì unità tra il Pei 
e il Psi. Denuncia la persi
stenza nei circoli Nato di un 
«partito delle vedove» della 
vecchia filosofia dell'equili
brio fondato sul terrore. 
L'obiettivo è quello di 
un'Europa autonoma in ter
mini di difesa, capace di su
perare le logiche nazionali
stiche dei singoli paesi: in
somma, questo nostro con
tinente non può continuare 

ad essere insieme un gigan
te economico ed un nano 
politico. 

Per Stefano Silvestri, vice
presidente dell'Istituto per 
gli affari intemazionali, si è 
entrati in una fase che può 
preludere alla storica elimi
nazione degli ultimi effetti 
della seconda guerra mon
diale: l'abbandono del terri
torio europeo da parte delle 
truppe americane e sovieti
che. Un obiettivo non utopi
stico se si andrà oltre i meri 
calcoli militari per afferma
re le ragioni dei popoli. 

Conclude Cervov: «Non è 
una partita con un vincitore 
e un perdente. Dobbiamo 
vincerla tutti insieme, altri
menti saremo tutti sconfit
ti». 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Or* 18.00: I principi doll'89. 

«Solidarietà e individualità» 
Partecipano: Claudia Mancina, Gilles Martinet, Fabio MuMi, 

Bruno Trentin 
Presiede: Patrizio Petrucci 
Ore 21.00: «Europe e rivoluzione», 
Portecipeno: Haim Buretm, Furio Olez, Michel Vovelle, Stuart 

Woolf, Renato Zangheri 
Pretiede: Franco Andreucci 

SALA DIBATTITI 
Ore 18.00: Lega dei diritti dei popoli. Presentazione del doro: 

«La Certa di Algeri», di Francoiee Rigaux, Edizioni 
Cultura della Pece 

Partecipano: l'autore; Padre Ernesto Balduccl, Pier Luigi Ono
rato, Salvatore Senese 

Presiede: Lodovico Grassi 
STAND DEL PCI 

Ore 18.00: «Le ragioni dell'adesione al Pel». Incontro con 
Renato Zangheri 

GIORNATE INTERNAZIONALI 
Ore 21.00: Serata dedicata al Nicaragua; sari proiettato il 

film «Il ceso Nicaragua». Segue rincontro con H 
regista Giuseppe Ferrerò 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
Ore 18.00: Presentazione del libro «La mafia non esiste» 
Pertecipe: l'autore Alfredo Galasso 
Or* 21.00: Video-mostre - Kebkye presente «Moratorie di 

video arte e grofica internazionale». Programma • 
cura dei giovanotti mondano meccanici realizzato 
in collaborazione con: Centro moda di Firmi* , 
Cenale 5, Rko Ravenna, Soft Video Roma per Pitti 
Trend '88 

Ore 23.30: Notte in rock «Cyne e The Pharaons» 
TENDA UNITA 

Or* 22.30: Piano bar. Intrattenimento musical* con «Msm-
bers only», e Merco e Maurizio 

TENDA PERCORSO DONNA 
Ore 22.00: Teatro Ombria «Drems on the road». Minlspetto-

colo di ombra 
Or* 23.00: Piano bar con Vittorio Bonetti 

SPAZIO RAGAZZI 
Ore 18.30 -20 .00: Teatro di piazze * d'occasione. Loborato-

rio 
Ore 18.00: Sfilata di draghi a cura del Gruppo «Il Germoglio» 
Or* 21.00: Spettacolo: «Previsioni del tempo» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ore 6.00: Fiume Arno. Gara nazionale individuai* di pasca 
Or* 9.00: Arene sport (partenza). Corsa amatorlal* ciclisti

ca 
Or* 10.00: Arsns sport. Concorso ippico Intorregtonele 
Or* 16.00: Campo spartivo Cslenzeno. parcheggio. Teppa 

Giro d'Italia pattinaggio, 7" Trofèo Citta di Colen-
zeno 

Or* 18.00: Arene sport. Concorso ippica imerreglonele 
Or* 20.30: Paltstr» coperta. Torneo nazionale biliardo (boc

cette) «Enrico Berlinguer». Finali 
Ora 20.30: Paktstr* scoperte. Ressegna regionale danze 

sportiva (Rock'n'roll - Disco dance) 
Or* 21.00: Arena sport. Concorso Ippico imerreglonele 

TEATRO 
Or* 21.30: Taatro comico «Otf-Off Campi». «Straziami ma di 

riso saziami», con Le Siluet, R. Pinzeutl, F. Negri, 
Le Gslline. O. Durano. N. Boris. S. Blady, E. Gior
dano 

ARENA CINEMA 
Ore 21.00: «Tre uomini e une culle», di C. Serreeu, con A. 

Dussolier, P. Leroy Beeullev. Frencie 198S 
Or» 23.00: «Ho sentito le sirsne cantare» di P. Rosemi, con' 

S. McCarthy, P. BskHargaone. Canoe 1987 
BALERA 

Ore 21.30: Ballo Hscio con «I Diepeson» 
OISCOTECA 

Oro 21.30: D.J. Faber 
ANFITEATRO 

Or* 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presento: «Noam 
patrio A II mondo intero». L'eltra Itane) •ttr*v*reo 
le consone sociole e di protosto, con F. AmotM, 
R. Assunti!», A. Bsndelli, G. Bortoni. M. e S. 
Boninelti, C. Buono, P. Ciarchl, A. D'Amico, I, 
Della Mea, G. Marini, P. Marano • H coro di 
Orgosolo, P. Pietrangeli, A. Sparagna, M.L. Stra
niero 

ARENA CENTRALE 
Ore 21.30: Concerto dei «Cccp» 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: «L'economie e il peese», interviste di Tito Certose 

• Carmine Fotia sd Antonio Sassolino 
Ore 21.00: Ida* por la sinistre. 

«1992: verso il mercato unico europeo» 
Portecipeno: Gianni Corvetti, Giacinto Mìlitollo, Cerio Potrucco 
Prooiode: Roberto Borzonti 

SALA DIBATTITI 2 
Ore 18.00: «Enti locali: società negata, soclets partecipato» 
Partecipano: Luca Bassilichi, Alberto Bresca, Gormono Butgo-

relii. Giuseppe Lo Ganga, Giuseppe Metulli, Wal
ter Viteli . 

Presiede: Ezio Barbieri 
Ore 21.00: Personeggl e fotti t r a ' 6 8 e - 8 8 . 

«Dopo il '68: le donne» 
Portecipeno: Glorie Buffo, Ide Dominijonnl, Franco Fossati. 

Paola Gaìotti do Biase, Luisa Passerini 
Presiede: Daniela Lostri 

SPAZIO INTERNAZIONALE 
Ore 21.00: Trapianti par vivere; il diritto costituzionale del 

malato, in collaborazione con l'Associazione ita
liana donatori organi 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 
Or* 18.00 Incontro-dibattito «Zingari: una cultura rugata» 
Partecipano: Bruno Benigni, Renato Scappelle, Fred Oliviero, 

Gienfronco Noppl 
Ore 23.30: Notte in rock. «Tre Streomero» a «Bufo Baroncini» 

TENDA UNITA 
Ore 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: serata con 

Beppino Moretto e il coro di Orgosolo 
Ore 23.00: Pieno bar. Intrattenimento musicale con «Mom-

bers Only» 

SPAZIO RAGAZZI 
Ore 19.00 -22.00: Laboratori scientifici «Le vitelle» (Parigli 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ora 18.00: Palestre scoperto. Rosoogno di mini-volley 
Ore 21.00: Polestra scoperto. Rassegna di mini-volley 

TEATRO 
Ore 21.30: Taatro comico «Off-Off Campi». «Straziami m * di 

riso soziami», con Le Siluet, R. Pinzami, F. Negri, 
Le Gallino, Los Bonbon». N. Boris, Ciccia & Poil-
lettos. M. De Panfili». C. Torte 

ARENA CINEMA 
Ore 21.00: «Arrivederci ragazzi», di Louis Mail*, con G. Ma-

nassa, R. Fejto. Fronda 1987 
Ore 23.00: «I 400 colpi», di Francois Truffaut, con J.P. 

Leaud, J. Moreau. Francia 1959 

BALERA 
Ore21.30: Ballo liccio con i «Concordo 

DISCOTECA 
Ore 21.30: D.J. Usca 

ANFITEATRO 
Ore 21.30: Omette Colomon 

ARENA 
Ore 21.30: Concerto di Fiorello Mannola 

• : ' : . . . 
l'Unità 
Domenica 
4 settembre 1988 
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